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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo su istituzione del mediatore europeo per 
la tutela dei minori

Il Parlamento europeo

- vista la propria risoluzione del 8 luglio 1992  su una Carta europea dei diritti del 
fanciullo;

- vista la Convenzione europea dei diritti dell'uomo;

- vista  la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo;

- vista la raccomandazione n. 1286 del 24 gennaio 1996 adottata dall'Assemblea dei 
parlamentari del Consiglio d'Europa;

A. considerando che l'infanzia di un individuo e le caratteristiche particolari dell'ambiente 
familiare e sociale determinano in buona parte la successiva vita da adulto;

B. considerando che i minori sono una delle categorie più sensibili della popolazione, con 
esigenze specifiche che occorre soddisfare e proteggere;

C. considerando che la prevenzione della criminalità minorile é diventata una priorità 
nelle politiche di intervento dei Paesi membri dell'Unione;

 
1. invita il Parlamento europeo a procedere alla designazione di un Mediatore europeo 

per la tutela dei minori, allo scopo di tutelarne i diritti e gli interessi, di riceverne le 
richieste e le lamentele e di vigilare sull'applicazione delle leggi che li proteggono, 
nonché di informare ed orientare l'azione dei pubblici poteri a favore dei diritti dei 
minori;

2. chiede ai membri della Convenzione europea di procedere, nell'ambito dell'opera di 
semplificazione e modernizzazione dei Trattati, alle dovute modifiche. 


